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Domenica 22 febbraio 2026 

 

I domenica di quaresima   

 

Gesù fu condotto nel deserto per essere tentato 
     

DAL VANGELO SECONDO MATTEO 
 
 

 
 

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver 
digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: 
«Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di 
solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”». Allora il diavolo lo portò nella 
città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta 
scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il 

tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio 
tuo”». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e 
gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene,  
satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». Allora il diavolo lo lasciò, ed 
ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 

 
 
Come in una parabola dei nostri giorni, provo a immaginare il vangelo delle tentazioni nella città che conosco 
meglio: Milano. Il diavolo portò Gesù nella metropoli, capitale della finanza e della moda. Lo pose in alto, sopra la 
guglia centrale del Duomo, e gli mostrò la città ai suoi piedi: il Castello, la Borsa, la cintura delle banche, lo stadio, 
le vie della moda. E c'era folla sul corso, turisti e polizia. Qualcuno dei mendicanti stringeva un cagnolino in 
grembo, forse per un po' di calore, forse per attivare un briciolo di pietà. Sull'asfalto grigio, coriandoli e stelle 
filanti di carnevale, e la pioggia leggera di fine inverno. Qualcuno, occhi tristi e pelle scura, vendeva le ultime rose 
ai passanti. Guardando bene si vedevano anche quelli che si lasciavano andare: alla solitudine, alla vecchiaia, alla 
depressione, che si lasciavano morire di droga o di dolore. Allora il diavolo disse a Gesù: "Tutto questo è mio! 
Tutto sarà tuo se ti inginocchi davanti a me!". Signore, perché non gli hai dato del bugiardo? Dicendogli, e dicendo 
a noi, che non è vero, che non tutto è suo, che la città non è il suo regno, che ci sono giusti e bambini e innamorati 
e poeti. Lascia che ti mostri una cosa, Signore, proprio a Te che non hai reagito. Nella città, che il Nemico dice sua, 
ci sono luoghi dove per tutto il giorno si asciugano lacrime, dove donne e uomini intercedono per la città, la 
collegano al cielo, e altri che provano a fare del loro poco qualcosa che serva a qualcuno. Ci sono madri che danno 
la vita per i figli e gente onesta perfino nelle piccole cose; ci sono padri che trasmettono rettitudine ai figli e occhi 
diritti. C'è il grido del male, lo sento forte, e mi stordisce a giorni, ma più ancora c'è il silenzioso lievitare del bene. 
Signore, se guardi bene nella città che il diavolo dice sua, non c'è solo competizione, puoi incontrare la passione 
per la giustizia, il sottovoce dell'onestà, gente limpida senza secondi fini. E se vieni ancora un po' più vicino, puoi 
incontrare anche me, perché ci sono anch'io e sono tra quelli che credono ancora nell'amore, e non si consultano 
con le loro paure ma con i sogni. Buttati, ti ha detto, verranno gli angeli a portarti sulle mani! Io lo so che 
verranno, quando con l'ultimo, con il più grande atto di fede, mi butterò in Te nel giorno della mia morte, 
fidandomi. Se c'è un angelo nel cielo sopra Milano, chiedo che mi accompagni nell'ultimo viaggio, tenendomi per 
mano, perché ho un po' paura, e mi dica in quell'ultimo tratto di cielo solo questo: "Vieni, hai tentato di amare, il 

tuo desiderio di amore era già amore"! Non chiedo altro, ma che lo dica con un sorriso (Padre Ermes Ronchi). 
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AVVISI 
 

 Questa domenica: I di Quaresima. S. Messe alle 18.00 – 8.00 – 9.30 – 11.00.  Animano la S. Messa delle 9.30 a S. Marco: 
la 2 elementare e la 5 elementare e delle 11.00 a Castelminio la 2 elementare e la 5 elementare. 

 Lunedì alle 15.00 a San Marco i funerali di Nichele Maria.  

 Venerdì: giorno di astinenza. Alle 17.30 Via Crucis in Chiesa a San Marco. Sono invitati i bambini e i ragazzi. 

 Venerdì alle 20.30 in chiesa a Resana  incontro genitori III elementare. 

 Sabato alle 17.00 chiesa a San Marco: Adorazione eucaristica e possibilità di Confessioni.  

 Domenica prossima: II di Quaresima. S. Messe alle 18.00 – 8.00 – 9.30 – 11.00.  Animano la S. Messa delle 9.30 a S. 
Marco: la I media III media e delle 11.00 a Castelminio la IV elementare e la III elementare.  

 Domenica prossima alle ore 11.00 il Santo Battesimo di Simionato Bianca e Pavan Geremia.  

 Ricordiamo e preghiamo per i defunti di questa settimana: Aglae Miorin, Franca Simionato e Emilio Santinon.  

 Questa settimana pubblichiamo il bilancio economico della Parrocchia. Grazie a tutti coloro che danno il loro contributo 
per sostenere le tante spese!  

 Grazie a quanti si sono dati da fare per la celebrazione della Santa Cresima.  
 
 

BUONA DOMENICA E BUONA SETTIMANA A TUTTI 
 

Sito collaborazione: http://www.collaborazioneresanese.it  - S. Messe a Resana: pref. 18.30 – fest.  9.00–10.30–18.30 
 

 
 

PREGHIAMO PER I NOSTRI CARI DEFUNTI 

 
Ore Domenica 22 febbraio: I di Quaresima 
18.00 San Marco 
prefestiva 

Bianco Ida Simionato Alessio Lorenzo; Fabbian Francesco e Irma; Pozzobon Amedeo e famiglia;  
Bortolotto Secondo Cescato Maria; Perosin Luigi Stocco Pierina; Bortolotto Primo Anna Antonio;  
Meneghel Bruno e Coletto Maria; Brunato Mario genitori e zio Francesco;  Bacchion Paolina;  

8.00 Castelminio Zampieri Romano; Defunti Marcon Armenio Trento Giselda Zalla Angelo Roncato Silvia figlio Danilo; Famiglia 
Contò Francesco vivi e defunti; Aggio Florindo; Def.i Confortin Angelo e Bellon Elsa;  Def.i Scapinello Cesare e 
Giulia nonni Giovanni e Angela;   Barizza Lorenzo Roberto Stefano Teresa don Gianni Feltrin;  
Stecca Isaia Fabbian Marcellina e famiglia;  

9.30 San Marco Lucato Maria e Sorelle Suore; Minotto Maria Lucato Rino Eugenio;  Famiglie Varo e Furlan; 
Busato Ida Favero Gino e Ginevra;  

11.00 Castelminio Simionato Giorgio; Didonè Teresa Mason Giuseppe don Giovanni Fratelli e Cognate defunti; 
Scattolon Maria Pia e famiglia Furlan Albino; Gullo Antonio Annarosa Asti Arianna;  Mazzocca Morena; Luisato 
Giuseppe; Tonin Renza anniversario; Famiglie Pellizzari e Tonin vivi e defunti; Liguori Caterina;  
Angelo Mason e famiglia;  Vigo Giuseppe Griggion Domenica e nuora Bianca; Simionato Francesco;  De Pieri 
Rita e famiglie;  Aftenii Giovanni;  Aftenii Maria e famiglie; Schiavon Teresa Longato Angelo vivi e defunti 
Capraro Bruno Pederiva Giovanna vivi e defunti; Schiavon Vittorio Casarin Gemma vivi e defunti Schiavon Gino 
Maria Assunta Beniamino Giselda; Pellizzari Marcello;  

 
 

Lunedì  18.30 Castelminio  Secondo Intenzione; 

Martedì   8.00 San Marco Secondo Intenzione; 

Mercoledì  18.30 San Marco Secondo Intenzione; 

Giovedì  8.00 San Marco Secondo Intenzione; 

Venerdì  8.00 Castelminio Secondo Intenzione; 

  
 

Ore Domenica 01 marzo: II di Quaresima 
18.00 San Marco 
prefestiva 

Famiglia Lorenzin vivi e defunti; Fabbian Francesco e Irma; Fior Silvana Giovanni Mason Orlando Santinon 
Maria Simionato Riccardo e Affeo; Ceccato Beniamino Maria Antonia e famiglia; 

8.00 Castelminio Simionato Erminio Fabbian Virginia Simionato Amalia Simionato Adelina Mason Gottardo Simionato Giovanni; 
Stocco Enrico; Genitori e fratello di Lazzari Irma; Aggio Florindo; Dal Corso Genoveffa e Maria Bolzonella 
Natale Fabio; Favero Guglielmo Narcisa e figlie; Fabbian Severino e moglie figli Beniamino Egidio Isaia Guido 
Marcellina;  

9.30 San Marco Pattaro Cesarina papà Angelo mamma Ester Oliveto Luigi famiglia Pivato Amadio; Pivato Lino Maria Silvia 
Candido Sandro Lina Antonietta e Flavio; Cagnin Gimo genitori e fratelli; Pozzobon Alfonso;  
Famiglie Baggio Mantesso vivi e defunti Simionato Erminio; 

11.00 Castelminio Barbaro Lina De Gaspari Tarcisio; Cavallin Francesco; Paolo Pellizzari; Tonin Renza;  Scattolon Maria Pia e 
famiglia Furlan Albino; Luisato Giuseppe; Aglae Miorin; Emilio Santinon;  
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